











[image: image1.jpg]ll] ‘




Unione dei Comuni Media Valle del Serchio
Via Umberto I, 100

Borgo a Mozzano (Lucca)

DICHIARAZIONE D’ INIZIO LAVORI

AI FINI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO

Per opere, lavori e movimento terreno ai sensi dell’articolo 42, comma 7 della Legge Regionale 21 marzo 2000, n° 39 e successive modificazioni ed integrazioni e dell’articolo 100 del Regolamento Forestale della Toscana, emanato con D.P.G.R.T. 8 agosto 2003, n° 48/R.

I.. sottoscritt..

	Cognome:


	Nome
	Nato a
	 In  data

	Codice Fiscale(obbligatorio)


	Residenza
	c.a.p.

	cellulare
	casella PEC e/o e-mail  
	Telefono  o  Telefax


	Cognome:


	Nome
	Nato a
	 In  data

	Codice Fiscale(obbligatorio)


	Residenza
	c.a.p.

	cellulare
	casella PEC e/o e-mail  
	Telefono  o  Fax


Presenta/no la sotto riportata Dichiarazione Inizio Lavori:

OGGETTO: (barrare obbligatoriamente una o più richieste che interessano)

(
   A 
(art. 100 comma 2 del R.F.T.) 
La realizzazione di scannafossi ad edifici esistenti di dimensioni non superiori a 1 metro di larghezza e 2 metri di profondità, è soggetta a dichiarazione, a condizione che:

1) lo scavo sia effettuato entro lo stretto necessario alla realizzazione dell'opera, in stagioni a minimo rischio di piogge, procedendo per piccoli settori, facendo seguire l'immediata realizzazione delle opere di contenimento e procedendo ad ulteriori scavi solo dopo che queste ultime diano garanzia di tenuta;

2) siano realizzati i necessari drenaggi a retro delle opere di contenimento del terreno; 

(
  B     (art. 100 comma 3 del R.F.T.) 
La costruzione di muri di confine, di cancelli e di recinzioni con cordolo continuo è soggetta a dichiarazione, a condizione che:

1) gli scavi siano limitati a quelli necessari alla messa in opera dei muri o cordoli;

2) le opere siano poste al di fuori dell'alveo di massima piena di fiumi torrenti o fossi e non impediscano il regolare deflusso delle acque in impluvi o linee di sgrondo esistenti;

3) le opere non comportino l'eliminazione di piante o ceppaie, fatta eccezione per la sola potatura di rami o il taglio di polloni, né l'infissione di rete o di sostegni sulle stesse. 

(
 C       (art. 100 comma 4 del R.F.T.) 
La realizzazione di muri di contenimento del terreno dell'altezza massima di 2 metri, è soggetta a dichiarazione a condizione che la somma dei volumi di scavi e di riporto da eseguire sia inferiore ad 3 metri cubi per ogni metro lineare di muro da realizzare. 

(
D       (art. 100 comma 5 del R.F.T.) 

La realizzazione di opere di manutenzione straordinaria di viabilità esistente, ed in particolare la realizzazione di fossette o canalette laterali, di tombini e tubazioni di attraversamento, il rimodellamento e consolidamento di scarpate stradali, la realizzazione di muri di sostegno che non comportino sbancamenti ma solo movimenti superficiali di terreno, la trasformazione di strade a fondo naturale in strade a fondo asfaltato e lastricato, è soggetta a dichiarazione, a condizione che:

1) le acque raccolte da canalette, tombini od altre opere di regimazione siano convogliate negli impluvi naturali o in punti saldi ove le stesse non possano determinare fenomeni di erosione o di ristagno;

2) le strade a fondo asfaltato, o comunque artificiale, siano dotate di opere per la raccolta e la regimazione delle acque, atte ad evitare alterazioni della circolazione delle acque nei terreni limitrofi ed incanalamenti di acque sulla sede stradale; 
3) i lavori procedano per stati di avanzamento tali da consentire l'immediata ricolmatura di scavi a sezione obbligata ed il consolidamento di fronti di scavo o di riporto al fine di evitare fenomeni di erosione o di ristagno di acque;

4) per il rimodellamento di scarpate siano adottate tutte le cautele necessarie ad evitare fenomeni di smottamento o di erosione, operando in stagione a minimo rischio di piogge, allestendo fossette di guardia per deviare le acque provenienti da monte e mettendo in opera graticciate od altre opere di trattenimento del terreno ove lo stesso non abbia sufficiente coesione.

4bis) gli attraversamenti da porre in corrispondenza di impluvi o fossetti prevedano adeguate opere di scolmatura delle acque di piena, quali opere di canalizzazione o scarpata ed alveo appositamente consolidati in pietrame, in modo che le acque stesse possano scorrere senza danno della sede stradale, riversandosi a valle senza determinare fenomeni di erosione.

(
E        (art. 100 comma 5bis del R.F.T.) 

Nell'ambito dei lavori di manutenzione della viabilità poderale o interpoderale, consentiti o autorizzati, non devono computarsi come allargamenti della sede stradale le modeste variazioni della larghezza della stessa, entro il 20 per cento della larghezza originaria, connesse ai movimenti di terreno superficiali attuati per la manutenzione stessa, a condizione che non vengano eliminate le esistenti opere di regimazione delle acque.

(
F        (art. 100 comma 6 del R.F.T.) 
La realizzazione di pozzi per attingimento di acqua ad uso domestico è soggetta a dichiarazione, a condizione che le indagini geologiche di cui deve essere corredato il progetto attestino la compatibilità dell'emungimento previsto con le caratteristiche geomorfologiche e con la circolazione idrica profonda dell`area considerata, escludendo in particolare fenomeni di subsidenza dei terreni ed interferenze con il regime di eventuali sorgenti.
(
 G      (art. 100 comma 7 del R.F.T.) 

L'ampliamento volumetrico di edifici esistenti è soggetto a dichiarazione, a condizione che:

a) non comporti l'ampliamento planimetrico dell'edificio stesso;

b) dalla relazione geologica allegata al progetto risulti che nei terreni in pendio il sovraccarico determinato dall'edificio è compatibile con la stabilità del versante.

(        H       (art. 100 comma 8 del R.F.T.) 
L'installazione, nei territori non boscati, di serbatoi esterni e interrati per GPL o altri combustibili liquidi, o per acqua, della capacità da 3 a 10 metri cubi, è soggetta a dichiarazione, purché siano rispettate le condizioni di cui all'articolo 99 , commi 3 e 4.

(        I       (art. 100 comma 9 del R.F.T.)
Sono soggetti a dichiarazione gli interventi da attuare in conformità alle previsioni degli strumenti urbanistici comunali nelle aree per le quali sia stata approvata la carta della fattibilità, sulla base delle indagini di cui all'articolo 1 della legge regionale 17 aprile 1984, n. 21 (Norme per la formazione e l'adeguamento degli strumenti urbanistici ai fini della prevenzione del rischio sismico, in attuazione dell'articolo 20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741 ), a condizione che tali interventi:

1) non siano da attuare in terreni boscati;

2) non riguardino aree classificate a fattibilità 4 o non classificate;

3) la dichiarazione di inizio lavori sia corredata da:

I. dichiarazione rilasciata congiuntamente dal geologo e dal tecnico abilitato, firmatari

rispettivamente della relazione geologica e geotecnica e del progetto esecutivo, da cui risulti:I.I) che sono state verificate condizioni di stabilità dei terreni in tutte le fasi dei lavori ed a seguito dell'esecuzione degli stessi, evidenziando anche i fattori di sicurezza minimi determinati per la stabilità dei fronti di scavo e del versante, sia a breve termine per le fasi di cantiere, sia a lungo termine nell'assetto previsto in progetto;

I.II) che i lavori e le opere in progetto non comportano alterazione della circolazione delle acque superficiali e profonde.
II. relazione geologica e risultanze delle indagini geologiche nei casi e con i criteri definiti dall'articolo 75 ;

III. progetto esecutivo delle opere di fondazione e di quelle di contenimento e consolidamento del terreno, corredato di relazione tecnica relativa alle fasi di cantiere, in cui siano illustrate, anche in apposite planimetrie e sezioni relative alle varie fasi, la successione temporale e le modalità di realizzazione dei lavori, con particolare riferimento agli scavi e riporti di terreno ed alle opere di contenimento e di consolidamento del terreno;

IV. relazione e apposite tavole grafiche che, per le varie fasi di cantiere e per l'assetto definitivo di progetto, illustrino le opere per la regimazione delle acque superficiali, la localizzazione e la rete di sgrondo dei drenaggi a retro delle opere di contenimento, con particolari relativi alle modalità costruttive degli stessi. Inoltre, apposite tavole in sezione che evidenzino i livelli di falda eventualmente rilevati in sede di indagine geologica, in sovrapposizione alle opere in progetto.
D I C H I A R A/NO
	che intende/ono eseguire in: 
	

	su beni catastalmente individuati  al 
	Foglio n:
	Mappale/i  n: o Rif. Coordinate*



*Nel caso in cui l’intervento non sia inquadrabile attraverso i riferimenti catastali di foglio e mappale (ad es. adeguamento di tratti di viabilità o di tratti di corso d’acqua) indicare le coordinate di inizio e fine intervento, con relativo sistema di riferimento.

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento Forestale della Toscana, emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n° 48/R, le seguenti opere:
	

	

	


che sono individuate alla lettera _______ dell’oggetto sopra indicato;

A TAL FINE DICHIARA/NO INOLTRE 
Consapevole/i, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000 e s.m.e i., delle conseguenze amministrative e penali previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo decreto, in caso di false attestazioni o dichiarazioni, ivi compresa la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera

1. Di essere legittimato/i ad eseguire le opere o i lavori oggetto della presente domanda in quanto agisce/ono in qualità di:
· A) in proprio in qualità di (specificare se proprietario, possessore o avente titolo ed indicare gli estremi dell’ atto)
	

	


· B)
	in qualità di :

	della società:
	P.IVA:

	con sede legale in: 
	Cap:

	via:
	n.:

	In qualità di: ( proprietario -  ( Altro (specificare):

	specificare estremi del titolo:


C) in nome e per conto di (in forza di procura speciale che si allega alla presente):

	Cognome:


	Nome

	Nato a
	 In  data

	Codice Fiscale(obbligatorio)


	Residenza
	c.a.p.

	cellulare
	casella PEC e/o e-mail  
	Telefono  o  Fax

	In qualità di (specificare se proprietario, possessore o avente titolo ed indicare gli estremi dell’ atto)


dell’immobile oggetto della presente richiesta;

2. Di essere a conoscenza del fatto che la presente non lo esonera da tutti gli altri adempimenti necessari per l’esecuzione delle opere, allorché previsti dalle altre norme vigenti oltre a quelle riferite al vincolo idrogeologico; 
3. Di impegnarsi a rispettare: 
· le norme tecniche generali e speciali di cui al Titolo III, capo I, sezione II e dell’art. 100 del D.P.G.R 48/R; 
· quanto allegato in dichiarazione e le prescrizioni integrative eventualmente indicate dall’Ente;
4. Che al rispetto di tutti gli obblighi assunti nella presente dichiarazione, saranno tenute anche le Ditte cui eventualmente saranno affidati i lavori;

5. Che la presente dichiarazione ha rilevanza ai soli fini del vincolo idrogeologico e fatti salvi diritti di terzi o di altri organi tutori e non abilita ad eventuali interventi edilizi;

6. Di essere a conoscenza che il l’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio:

· può richiedere più approfondita documentazione tecnica, salvo espressa specifica motivazione per una sola volta, nel caso venisse ritenuta necessaria entro 15 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione;

· può non accogliere la stessa, dandone informazione entro 20 giorni dalla data di ricevimento, qualora venga accertato che gli interventi oggetto della stessa siano assoggettati ad autorizzazione o a diversa attuazione.
· comunicherà la completezza della domanda ed eventuali prescrizioni vincolanti, in caso di accoglimento dell’istanza, entro 20 giorni, eventualmente indicando prescrizioni vincolanti, se necessario;

7. Di essere a conoscenza che la presente dichiarazione deve essere presentata prima dell’inizio dei lavori;

8. Di essere consapevole che i lavori potranno essere in ogni momento sospesi dall’Unione dei Comuni, qualora si riscontrassero danni di carattere idrogeologico o forestale durante l’esecuzione degli stessi e che l’Unione dei Comuni, anche dopo il termine dei lavori, potrà dettare prescrizioni o imporre opere tese all’eliminazione di eventuali pericoli di carattere idrogeologico venutisi a creare, nei limiti delle disposizioni della normativa vigente;

9. Di impegnarsi a trasmettere l’eventuale documentazione integrativa richiesta entro 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa e di essere a conoscenza del fatto che se la documentazione integrativa richiesta non viene trasmessa entro 30 giorni da tale richiesta, si intenderà richiedente rinunciatario e come tale sarà provveduto all’archiviazione della pratica.

10. Di essere stato informato che nel caso in cui le dichiarazioni indicate nei precedenti punti non rispondano a verità, le opere eventualmente eseguite saranno considerate come effettuate in assenza totale di AUTORIZZAZIONE dal punto di vista del vincolo idrogeologico e fatti salvi i provvedimenti previsti da leggi e regolamenti.
11. che per l’espletamento della presente richiesta si è avvalso dell’opera professionale del/i professionista/i sottoindicato/i
	Titolo


	Nome e Cognome
	Codice fiscale (obbligatorio)

	Iscritto all’albo professionale/collegio:

	Al n°
	Residenza

	Telefono e fax


	Indirizzo dello studio

	casella PEC e/o e-mail  
	


12.  che i lavori saranno diretti dal professionista sopra indicato, oppure da:

	Titolo


	Nome e Cognome

	Codice fiscale (obbligatorio)

	Iscritto all’albo professionale/collegio:
	Al n°:
	Residenza

	Telefono e fax


	Indirizzo dello studio

	casella PEC e/o e-mail  
	


13.  Che i lavori saranno:

· Eseguiti in economia diretta

· Eseguiti dalla seguente impresa:

	Denominazione


	P.IVA



	Sede legale 


	Telefono e fax


	


17.  ( di accettare  oppure   ( non accettare,  quanto segue:

in linea con le finalità di contenimento della spesa e di sviluppo della modalità telematica nella Pubblica Amministrazione, comunicazioni e/o atti  inerenti la procedura in oggetto, potranno essere inoltrati, da parte dell’Unione dei Comuni Media valle del Serchio, attraverso i recapiti telematici personali forniti e, in assenza di casella PEC, attraverso la casella PEC del tecnico incaricato, al quale fornisce la presente ulteriore delega eleggendo presso il recapito telematico dello stesso il proprio domicilio telematico, esonerando l’Amministrazione da ogni responsabilità e onere di ricerca di ulteriori recapiti postali, telematici o di altro genere;

18. di aver preso visione della “INFORMATIVA PER LA RACCOLTA DEI DATI PERSONALI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DELL’UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL SERCHIO” riportata in calce alla presente domanda ed autorizzare il relativo trattamento dei dati personali.
SI IMPEGNA

A non iniziare i lavori prima che siano trascorsi 20 (venti) giorni dalla data di deposito della presente comunicazione.
Data _________________        

   Il Richiedente
    

    

         Il tecnico
in qualità di tecnico progettista 
​​​​​​​​​​​
      



                  (Timbro e firma Progettista )

   ___________________________________                       _____________________________________

ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DEL TECNICO PROGETTISTA
Il sottoscritto:

	Titolo


	Nome e Cognome
	Codice Fiscale  (obbligatorio)

	Iscritto all’albo professionale/collegio:

	Al numero
	Residenza

	Telefono e fax


	Indirizzo dello studio


in qualità di Progettista dei Lavori indicati della presente Denuncia d’Inizio Lavori, abilitato all’esercizio della professione, sotto la propria responsabilità 
DICHIARA E ASSEVERA

Consapevole/i, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000 e s.m.e i., delle conseguenze amministrative e penali previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo decreto, in caso di false attestazioni o dichiarazioni, ivi compresa la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera

1. Che le opere oggetto della presente Denuncia d’Inizio Lavori consistono in:
	

	

	

	

	


 E si riferiscono all’immobile/terreno ubicato in:
	Frazione


	Via o loc.:
	N° civico



	Estremi catastali   Foglio:

	Mappali o Rif. Coordinate*


*Nel caso in cui l’intervento non sia inquadrabile attraverso i riferimenti catastali di foglio e mappale (ad es. adeguamento di tratti di viabilità o di tratti di corso d’acqua) indicare le coordinate di inizio e fine intervento, con relativo sistema di riferimento.
2.  che tali opere sono individuate all’art. 100 del D.P.G.R 8 agosto 2003, n° 48/R, e s.m.e .i., comma ………. pertanto sono soggette a Dichiarazione e sono conformi alla Legge Regionale 39/00 e s.m.e.i. ed al D.P.G.R. 48/R ed agli strumenti di governo del territorio vigenti;
3. che se i lavori daranno luogo ad un esubero di materiali terrosi o rocciosi questi verranno smaltiti o utilizzati secondo quanto indicato nell'allegata documentazione e nel rispetto dell’art.77 del D.P.G.R. 48/R e del D. Lgs. 152/2006;

4. ( che l’intervento ricade in area non vincolata ai sensi del D.Lgs. n° 42/2004;
( che l’immobile ricade in area vincolata ai sensi della parte III° del D.Lgs. n° 42/2004 e che le opere:

a) ( non alterano lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore dell’immobile;

b) ( alterano lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore dell’immobile, per cui la presente domanda è depositata congiuntamente alla richiesta di autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n° 42/2004;
5. ( che l’intervento ricade in un’area Parco o Riserva Naturale e che pertanto, ai sensi dell’art 68 della L.R. 39/2000, è necessario acquisire il nulla osta dell’ Autorità competente 

( che l’intervento non ricade in un’area Parco o Riserva Naturale
6. ( che l’intervento ricade in un Sito appartenente alla Rete Natura 2000 e/o in un Sito di Importanza Regionale (SIR) e pertanto è soggetto alla disciplina di cui alla L.R. 19 marzo 2015 n.30 e alla normativa regionale in materia

( che l’intervento non ricade in un Sito appartenente alla Rete Natura 2000 e/o in un Sito di Importanza Regionale (SIR)

7. Che:

( l’intervento non ricade in area classificata a bosco ai sensi dell’art. 3 della L.R. 39/2000;

( l’intervento non ricade in aree classificate a bosco 

A tal proposito si allega alla presente dichiarazione in merito alla classificazione delle aree boscate. (Modello 1)

8.  Che per le opere e gli interventi di cui alla presente richiesta viene presentata/verrà presentata:
· Domanda unica SUAP 
· Domanda di permesso di costruire
· Attestazione di conformità in sanatoria
· Altra istanza edilizia (INDICARE………………..)
· Istanza di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 22.1.2004 n°42
· Nessuna pratica edilizia
· altro ……………………
5. Che, in riferimento ai vigenti strumenti di Pianificazione di bacino dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale ed agli. strumenti di governo del territorio vigenti l’intervento ricade rispettivamente nelle seguenti classi di pericolosità e di fattibilità

	
	Classe pericolosità strumenti di governo del territorio.
	Fattibilità intervento pianificazione strumenti di governo del territorio.
	Classe pericolosità Piani di Bacino



	geomorfologica
	
	
	

	Idraulica/ da alluvione
	
	
	

	sismica
	
	
	


6. Che, in riferimento ai vigenti strumenti di Pianificazione di bacino dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
· Non è previsto il rilascio del parere
· E’ previsto il rilascio del parere, ai sensi dell’art. …………………………….del Piano……………….
(Indicare Piano di Bacino e art. delle norme di piano in base ai quali e’ previsto il rilascio del parere)
7. Che:
( l’intervento ricade in area demaniale idrica o interessa il reticolo idrografico regionale ai sensi della L.R. 79/2012, ma non necessita di autorizzazione dell’Autorità idraulica competente;

( l’intervento non ricade in area demaniale idrica e non interessa il reticolo idrografico regionale ai sensi della L.R. 79/2012.
8. di aver preso visione della “INFORMATIVA PER LA RACCOLTA DEI DATI PERSONALI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DELL’UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL SERCHIO” riportata in calce alla presente domanda ed autorizzare il relativo trattamento dei dati personali.

Il sottoscritto è a conoscenza della penalità previste in caso di dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non conformi al vero, assumendo con la sottoscrizione della presenta la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli art. 359 e 481 del codice penale.
     Il tecnico 
​​​​​​​​​        (Timbro e firma Progettista )



                  

_____________________________________

Si allegano alla presente:
· Attestazione pagamento dei diritti di segreteria;

· Inquadramento generale dell’area di intervento su cartografia in adeguata scala  (scala 1:10000 o 1:5000)
· Relazione tecnica descrittiva dell’intervento proposto tale da consentire la valutazione degli stessi in relazione alla stabilità dei suoli, all’equilibrio idrogeologico della zona vincolata, alla tutela dei boschi e delle relative aree ed alla possibilità di loro trasformazione in base alla normativa vigente, contenente inoltre, quanto previsto per la tipologia di intervento proposto dagli artt. da 73 a 78 del Regolamento 48/R.
· Tavole grafiche che illustrino lo stato attuale dei luoghi, lo stato di progetto e lo stato sovrapposto corredate da planimetrie, piante, prospetti, sezioni e, ove opportuno, particolari costruttivi

· Modello di dichiarazione area boscata (Allegato D)

· Adeguata documentazione fotografica a colori con immagini di dettaglio e panoramiche dei terreni oggetto dei lavori;
· Relazione geologica/geotecnica, verifiche di stabilità e indagini idrogeologiche come definite dall’articolo 75 del D.P.G.R. 48/R con indicazione delle classi di pericolosità dell’area nella quale si prevede l’intervento, ed eventualmente le classi di fattibilità come definite nello strumento di governo del territorio comunale o intercomunale. Nel caso di presentazione di relazione semplificata, ai sensi dell’art. 75 comma 8 del Regolamento Forestale dovrà essere allegata l’attestazione del modesto rilievo delle opere e della sicura ed accertata stabilità dell’area. 

· Dichiarazione del geologo incaricato che gli interventi progettati non pregiudicano l’assetto idrogeologico dell’area interessata dalle opere (Allegato E);
· Schema della circolazione delle acque superficiali nello stato attuale/di progetto, in cui siano evidenziate le aree impermeabilizzate, le opere destinate alla raccolta, allo scorrimento e allo smaltimento delle acque piovane fino a collettori naturali o artificiali e la rete di sgrondo dei drenaggi a retro delle opere di contenimento, con particolari relativi alle modalità costruttive degli stessi

· Descrizione e rappresentazione grafica delle fasi di cantiere mediante planimetrie e sezioni che rappresentino la successione temporale e le modalità di realizzazione dei lavori, con particolare riferimento alla regimazione delle acque e agli scavi e riporti di terreno, indicando, altresì, il volume di terreno movimentato, l’area di previsto deposito temporaneo dei terreni di scavo.
· Indicazione e modalità di utilizzo dell’eventuale esubero di materiali terrosi o rocciosi ai sensi e nel rispetto dell’art. 77 del R.F.T., del D. Lgs. 152/2006 e del D.M.471/99. Qualora il materiale di scavo sia sistemato in loco, dovranno essere assicurate le condizioni di stabilità dei terreni e la corretta regimazione delle acque, presentando idonea documentazione tecnica di supporto.

· Copia fotostatica documento d’identità del richiedente qualora la richiesta non sia firmata digitalmente;

· Altra documentazione tecnica ritenuta idonea _____________________________________
INFORMATIVA SU TRATTAMENTO  DATI PERSONALI E DIRITTI DELL‘INTERESSATO Art 13 D.Lgs 196/2003
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della Legge sopraindicata, informiamo che i dati personali da Voi forniti a questo Ente e quelli acquisiti da terzi o altrimenti raccolti nello svolgimento delle attività istituzionali, nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari, ivi comprese le proprie disposizioni di statuto e di regolamento, inerenti, connesse e/o strumentali alle procedure amministrative dell’Ente, potranno formare oggetto di trattamento in conformità alla normativa sopra richiamata ed agli obblighi di riservatezza.

I dati forniti saranno trattati per il perseguimento delle nostre finalità istituzionali, secondo le previsioni della legge suindicata e delle norme regolamentari di questo Ente.

Informiamo, inoltre, che l’Ente può utilizzare, nei limiti in cui il trattamento sia funzionale o strumentale per la specifica finalità perseguita, anche dati relativi all’onorabilità, di cui all’art. 26 della predetta legge n. 196/03, e dati dalla stessa legge definiti “sensibili”, ossia quelli da cui possono desumersi, ad esempio, l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, l’adesione ad associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché lo stato di salute e la vita sessuale.

I dati forniti potranno formare oggetto di comunicazione e diffusione, laddove necessari per gli adempimenti di questo Ente, ovvero per le esigenze istituzionali, la tutela e la rappresentanza del medesimo, o, in forma anonima, per finalità di ricerca scientifica o statistica.

Il trattamento dei dati avverrà con strumenti atti a garantire la sicurezza e la riservatezza, fatto salvo comunque quanto diversamente disposto da norme di legge o di regolamento, anche di questo Ente, in tema di comunicazione e di pubblicità  dell’attività dell’Ente medesimo, e potrà essere effettuato anche con strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi.

Vi informiamo, altresì, che in relazione ai predetti trattamenti potrete esercitare i diritti di cui all’art. 7 della Legge n. 196/03.

Vi facciamo inoltre presente che “l’eventuale rifiuto di rispondere” al momento della raccolta delle informazioni può comportare l’oggettiva impossibilità per questo Ente di osservare gli obblighi di legge o di regolamento relativi alle modalità operative per il perseguimento dell’attività istituzionale.
Informiamo, infine, che TITOLARE del trattamento è la stessa Unione dei Comuni Media Valle del Serchio, con sede in Borgo a Mozzano – via Umberto I, 100 e che ulteriori informazioni in ordine al trattamento di Vostri dati personali potranno essere da Voi richieste direttamente presso gli Uffici dell’Ente.   
Spazio riservato all’Unione dei Comuni





PRATICA V.I. N°________ DEL__________





(  Riferimento a eventuale precedente


      PRATICA V.I. N. ____   ANNO  _____
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